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Allegato A.3                                                    

AVVISO PUBBLICO PER L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI DI CUI ALLA SCHEDA 3 “ACCOMPAGNAMENTO AL LAVORO” PER I GIOVANI
CHE HANNO ADERITO ALLA GARANZIA GIOVANI SARDEGNA

PIANO DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI

	ORGANISMO ACCREDITATO

____________________________________




	LOGO ORGANISMO


INDICE

(a margine di ogni fase e attività indicare il numero di pagina)

FASE 1. ANALISI DI CONTESTO E POSIZIONAMENTO COMPETITIVO IN AMBITO REGIONALE

1.1. Individuazione e definizione delle variabili operative: 

a) analisi delle caratteristiche economiche del territorio;
b) analisi degli interessi e dei bisogni degli stakeholders rilevanti;
c) analisi e segmentazione dei possibili target di riferimento delle entità territoriali, verso cui porre in essere adeguate azioni di marketing strategico e promozionale per l'attuazione degli interventi;
d) identificazione delle forze e delle debolezze, fondata su una valutazione realistica delle risorse e delle    opportunità occupazionali offerte dall'entità territoriale;
e) analisi dei principali attori istituzionali e non del territorio, in termini di soddisfazione dei bisogni degli stakeholders, di attrazione di segmenti specifici di riferimento, di azioni poste in essere;
f) analisi dei principali trend di sviluppo occupazionale ipotizzabili. Macro formulazione esplicita della strategia da perseguire;
g) definizione di un macro piano di azione da porre in essere, attraverso l'analisi e la scelta delle leve operative più adatte al raggiungimento dell'obiettivo.
. 

FASE 2. DIMENSIONE OPERATIVA DEL PROGETTO E/O ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITA' PER TIPOLOGIA E DIMENSIONE TERRITORIALE

2.1. Posizionamento: 

a) definire i contesti obiettivo sulla base dei bisogni espressi dal mercato del lavoro locale e il relativo posizionamento; 

b) elaborazione della strategia operativa in ambito territoriale;

c) scelta della strategia di promozione e comunicazione;

d) previsione dei costi per l'attuazione della strategia di promozione e comunicazione (in relazione al contributo "de minimis", solo per i soggetti richiedenti).

2.2. Definizione delle modalità operative attraverso:

a) avvio delle azioni di accompagnamento al lavoro dei destinatari e modalità di sviluppo del piano di azione individuale: 

1. descrizione delle metodologie di Tutoring e Job Coaching;

2. descrizione degli standard per il controllo delle performances operative; 

3. descrizione della metodologia di valutazione dell'efficacia dell'azione.

FASE 3. RISULTATI ATTESI

In termini di impatto e di potenziale crescita occupazionale sul territorio.

FASE 4. STRUTTURA ORGANIZZATIVA E RISORSE PROFESSIONALI 

Conferma dell'adeguatezza dello schema organizzativo e della qualifica, idoneità ed esperienza delle professionalità disponibili, così come dichiarato in sede di accreditamento e degli eventuali adeguamenti e integrazioni.

	NOTA BENE: 

Il presente Piano deve essere redatto con le seguenti modalità:

1. carattere Arial 10 

2. interlinea 1,5 

3. 20 pagine complessive, esclusi copertina e sommario


	FASE 1. ANALISI DI CONTESTO E POSIZIONAMENTO COMPETITIVO IN AMBITO REGIONALE

1.1. Individuazione e definizione delle variabili operative: 

a) analisi delle caratteristiche economiche del territorio;
b) analisi degli interessi e dei bisogni degli stakeholders rilevanti;
c) analisi e segmentazione dei possibili target di riferimento delle entità territoriali, verso cui porre in essere adeguate azioni di marketing strategico e promozionale per l'attuazione degli interventi;
d) identificazione delle forze e delle debolezze, fondata su una valutazione realistica delle risorse e delle    opportunità occupazionali offerte dall'entità territoriale;
e) analisi dei principali attori istituzionali e non del territorio, in termini di soddisfazione dei bisogni degli stakeholders, di attrazione di segmenti specifici di riferimento, di azioni poste in essere;
f) analisi dei principali trend di sviluppo occupazionale ipotizzabili. Macro formulazione esplicita della strategia da perseguire;
g) definizione di un macro piano di azione da porre in essere, attraverso l'analisi e la scelta delle leve operative più adatte al raggiungimento dell'obiettivo.

	


	FASE 2. DIMENSIONE OPERATIVA DEL PROGETTO E/O ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITA' PER TIPOLOGIA E DIMENSIONE TERRITORIALE

2.1. Posizionamento: 

a) definire i contesti obiettivo sulla base dei bisogni espressi dal mercato del lavoro locale e il relativo posizionamento; 

b) elaborazione della strategia operativa in ambito territoriale;

c) scelta della strategia di promozione e comunicazione;

d) previsione dei costi per l'attuazione della strategia di promozione e comunicazione (in relazione al contributo "de minimis", solo per i soggetti richiedenti).

2.2. Definizione delle modalità operative attraverso:

a) avvio delle azioni di accompagnamento al lavoro dei destinatari e modalità di sviluppo del piano di azione individuale: 

1. descrizione delle metodologie di Tutoring e Job Coaching;

2. descrizione degli standard per il controllo delle performances operative; 

3. descrizione della metodologia di valutazione dell'efficacia dell'azione.

	

	FASE 3. RISULTATI ATTESI
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	FASE 4. STRUTTURA ORGANIZZATIVA E RISORSE PROFESSIONALI 

a) adeguatezza dello schema organizzativo rispetto agli obiettivi progettuali;

b) qualifica, idoneità ed esperienza delle professionalità disponibili per l'implementazione del Piano.

	


Firma del dichiarante
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